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DIRITTO D’ASILO
-Dichiarazione universale dei diritti umani, art. 
14
«diritto di cercare e di godere in altri paesi 
asilo dalle persecuzioni, non invocabile, però, 
da chi sia realmente ricercato per reati non 
politici o per azioni contrarie ai fini e ai 
principi delle nazioni unite»

RIFUGGIATI
persone che, trovandosi fuori dal paese in cui 
hanno residenza abituale, non possono e non 
vogliono tornarvi per il timore di essere 
perseguitate per motivi di :
-razza -religione -nazionalità -appartenenza a 
un determinato gruppo sociale o per le loro 
opinioni politiche
• Conveznione di Ginevra 1951, Italia con la 

legge n.722 del 24 luglio 1954
• Protocollo di New York 1967
• CONVENZIONE DI DUBLINO
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MINORI STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI

«migliore interesse del
minore» (Convenzione sui diritti
del fanciullo 1989)
Gravi violazioni dei diritti del
fanciullo:
-bambini soldato
-sfruttamento
-la sottomissione al lavoro
forzato
-il traffico per la prostituzione
e l’abuso sessuale
-le pratiche di mutilazione
genitale femminile

PRESA IN CARICO �
CERTIFICAZIONE DEGLI ESITI
DI TORTURA INUMANI E DEGRADANTI

RIFLESSIONI

1. Individuazione di un nuovo campo di diritto, che tiene
conto della particolare situazione di svantaggio di chi
sfugge dal proprio paese

2. Significato politico della certificazione degli esiti di
violenze subite, che inevitabilmente tende a spostare
l’accento sulle persecuzioni subite più che sul rischio di
subirne in caso di ritorno nel proprio paese: il diritto
all’asilo finisce per essere riconosciuto solo alle vittime
di tortura;

3. Difficoltà che chi ha subito violenze intenzionali incontra
nel raccontare le proprie esperienze, con la possibilità
dello scatenarsi di una nuova sofferenza
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LA MEDICINA LEGALE E I SUOI AMBITI DEL 
DIRITTO

• Dichiarazione Universale Dei Diritti Dell’uomo
(1948),

• Il Patto ONU Sui Diritti Civili Del 1966,

La Convenzione ONU Contro La Tortura E Altre
Pene o Trattamenti Inumani o Degradanti Del
1984, art.1:
«… qualsiasi atto mediante il quale sono
intenzionalmente inflitti ad una persona dolore e
sofferenze forti, fisiche o mentali, al fine
segnatamente di ottenere da essa o da una terza
persona informazioni o confessioni, di punirla per
un atto che essa o una terza persona ha
commesso o è sospettata di aver commesso, di
intimorirla o di far pressione su di lei o di
intimorire o di far pressione su una terza persona,
o per qualsiasi altro motivo fondato su qualsiasi
forma di discriminazione, qualora tale dolore o
sofferenza siano inflitte da un agente della
funzione pubblica o da ogni altra persona che
agisca a titolo ufficiale, o su sua istigazione, o
con il sio consenso espresso o tacito.»

PROTOCOLLO DI INSTAMBUL (UNHCR1999)

• TORTURA FISICA

(considerata in base all’effetto che sortisce
e al tipo di dolore che induce nella vittima

• TORTURA PSICOLOGICA

(mira specificamente a distruggere l’identità
della vittima e a spossarla
psicologicamente attraverso ripetute
umiliazioni, violazioni e messaggi
paradossali;

• TORTURA SESSUALE che potrebbe
rientrare tra le torture fisiche, ma che
viene descritta separatamente a causa
della grande impatto sociale e
psicologico che essa causa

DISTRUGGERE L’IDENTITÀ 

DELLA VITTIMA
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L’ATTIVITÀ DEL MEDICO LEGALE

La valutazione medico-legale si situa alla fine di
un percorso di accoglienza ed orientamento
sociale, giuridico, di medicina generale e
specialistica.

FINALITÀ
• certificazione degli esiti di violenze subite nel

paese d’origine, valutandone le cause e la
gravità

• certificazione di malattie croniche e invalidanti
che richiedono interventi terapeutici e
riabilitativi non attuabili nel paese di origine

• certificazione di infermità che per vari motivi
controindicano il viaggio verso centri lontani
da quello di prima accoglienza o verso il primo
paese europeo in cui il rifugiato è arrivato
secondo la convenzione di Dublino

Il giudizio medico-legale non può che essere basato

sulla raccolta di indizi, considerato nel loro complesso.

• importante è quando durante

la vista il paziente distingue

puntigliosamente gli esiti

delle violenze intenzionali

da quelli accidentali,

cosa che avviene frequentemente.
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CASO 1
• Provenienza: Costa d’Avorio
• Motivo della partenza: liti familiari per 

il possesso di proprietà � lesioni 
subite

• Paesi attraversati: Burkina �Niger 
�Libia (1 anno)

• Violenze in Libia: percosse con 
spranghe di ferro,

• Stato attuale: disturbo post-traumada
stress certificato da centro di salute 
mentale

IN ATTESA DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE 
TERRITORIALE

CASO 2
• Provenienza: Nigeria
• Motivo della partenza: rifiuta di 

far parte a organizzazioni 
criminali locali � violenze, 
pericolo di vita

• Paesi attraversati: viaggio 
diretto verso la Libia (circa 1 
anno)

• Violenze in Libia: violenze 
genitali con pinze, percosse, 
costretto a violentare le donne 
che si rifiutavano di prostituirsi

• Stato attuale: disturbo post-
traumatico stress certificato da 
centro di salute mentale

• Visite specialistiche richieste: 
Rx/RMN arto superiore sinistro; 
visita urologica

RESPINGIMENTO DELLA DOMANDA DALLA 
COMMISSIONE TERRITORIALE

IN ATTESA DI UDIENZA
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CASO 3
• Provenienza: Nigeria 
• Motivo della partenza: motivi politici 

e di proprietà, scontri tra diverse 
etinie

• Paesi attraversati: viaggio diretto in 
Libia 

• Violenze in Libia: schiavo, frattura 
scomposta gamba sinistra, 
abbandonato nel deserto

• Stato attuale: disturbo post-
traumada stress certificato da 
centro di salute mentale

• Accertamenti specialistici richiesti: 
Rx gamba sinistraRESPINGIMENTO DELLA DOMANDA DALLA 

COMMISSIONE TERRITORIALE

IN ATTESA DI UDIENZA

CASO 4
• Provenienza: Nigeria
• Motivo della partenza: matrimonio 

forzato � MGF da «stregone» JUJU
• Paesi attraversati: viaggio diretto il 

Libia
• Violenze in Libia: costretta a 

prostituirsi, percosse
• Stato attuale: disuria, dispaenuria
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HA OTTENUTO LO 
STATUS DI 
RIFUGIATA!

5 ANNI DI PROTEZIONE IN 
ITALIA

Dr. Antonietta Lanzarone, MD
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